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TABELLA A - Misura per gli investimenti materiali nel Psr Veneto (1)

Dotazione 
fi nanziaria del Psr

• Totale: 1.184.320.501 euro
• Spesa pubblica per la Misura 4, investimenti in immobilizzazioni materiali: 446.892.393 euro
• Spesa pubblica per l’Intervento 4.1.1 investimenti nelle aziende agricole: 297.600.000
• Numero aziende agricole benefi ciarie del sostegno agli investimenti: 2.218

Misure, Sottomisure 
e Operazioni

Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali
Sottomisura 4.1: Sostegno a investimenti nelle aziende agricole
Operazioni: 
• 4.1.1: Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globale dell’azienda agricola

Finalità e 
descrizione 
dell’intervento

L’intervento è fi nalizzato a migliorare la redditività delle imprese agricole, a potenziare la competitività dell’agricoltura, 
favorire l’innovazione, la qualità e la commercializzazione dei prodotti agricoli, migliorare l’effi cienza nell’irrigazione e 
nell’utilizzo dell’energia, ridurre gli impatti negativi dell’agricoltura sull’ambiente

Tipo di contributo e 
strumenti fi nanziari

I benefi ciari della Sottomisura per il sostegno agli investimenti nelle aziende agricole possono accedere alle seguenti 
tipologie di aiuto pubblico:
• contributo in conto capitale;
• contributo in conto interessi;
• rrogazione di garanzie agevolate.
È possibile combinare le tre forme di agevolazioni sopra indicate, alla condizione che sia rispettata l’aliquota massima 
di sostegno indicata al punto successivo. Pertanto, il Psr del Veneto mette a disposizione degli agricoltori un fondo di 
tipo rotativo per l’erogazione di prestiti agevolati e un fondo di garanzia fi nalizzato a favorire il rapporto fra le imprese 
agricole e le banche.

Aliquota del 
sostegno

• Aliquota ordinaria: 40%
• Supplemento montagna: 10%
• Supplemento giovani (insediati da meno di 5 anni e con età inferiore a 40 anni al momento della presentazione della 
domanda, nonché i giovani di primo insediamento): 10%
• Investimenti di progetti integrati: aliquota aggiuntiva del 10% 
In ogni caso, l'aliquota cumulativa massima del sostegno non può superare il 60%

Massimale di spesa 
ammissibile a 
contributo

L’importo massimo ammesso a fi nanziamento è pari a 600.000 euro per impresa nell’arco di 4 anni. Nel caso di 
cooperative agricole di produzione che svolgono attività di coltivazione del terreno e/o allevamento di animali, 
l’importo massimo ammesso a fi nanziamento è pari a 1.200.000 euro nell’arco di 4 anni

Spesa minima 
ammissibile

• 8.000 euro per le imprese o le società ubicate in zona svantaggiata di montagna
• 15.000 euro per le imprese o le società ubicate nelle altre zone

Anticipo
Le aziende agricole benefi ciarie del sostegno agli investimenti possono chiedere l’erogazione di un anticipo pari 
al 50% dell’aiuto pubblico riconosciuto, alla condizione che sia costituita una garanzia bancaria o equivalente, 
corrispondente al 100% dell’importo anticipato.

Criteri di selezione

Le domande presentate dagli agricoltori saranno inserite in una graduatoria, applicando i seguenti criteri di selezione:
• tipologia di benefi ciario (ad esempio, giovani agricoltori di primo insediamento);
• fascia di età del benefi ciario;
• qualità delle produzioni;
• localizzazione geografi ca dell’azienda;
• orientamento degli investimenti verso l’innovazione, i cambiamenti climatici e la sostenibilità;
• adesione a organismi di aggregazione economica;
• comparti produttivi interessati;
• dimensione aziendale.

Approccio collettivo 
e progetti integrati

Oltre all’accesso con domanda singola, le imprese agricole hanno la possibilità di presentare le domande di aiuto 
attraverso due tipologie di progetti integrati:
• i progetti integrati collettivi che prevedono il coinvolgimento di una pluralità di soggetti e possono essere di tipo 
settoriale (ad esempio i Progetti integrati di fi liera) o di area (ad esempio i Progetti integrati agroambientali);
• i progetti integrati aziendali i quali sono presentati dallo stesso benefi ciario e prevedono l’accesso simultaneo a 
diverse Misure del Psr, una delle quali è quella relativa agli investimenti materiali (ad esempio il Pacchetto giovani)

(1) Informazioni tratte dalla scheda di misura e dalla guida al Psr Veneto 2014-2020.
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TABELLA B - Misura per gli investimenti materiali nel Psr Piemonte (1)

Dotazione 
fi nanziaria del Psr

• Dotazione fi nanziaria totale: 1.093.054.267 euro
• Spesa pubblica per investimenti in aziende agricole e imprese alimentari (Sottomisure 4.1 e 4.2): 266.500.000 euro
• Numero aziende agricole benefi ciarie del sostegno agli investimenti: 2.500

Misure, Sottomisure 
e Operazioni

Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali
Sottomisura 4.1: Sostegno a investimenti nelle aziende agricole
Operazioni: 
• 4.1.1: Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole
• 4.1.2: Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori (di 
primo insediamento oppure insediati nei 5 anni precedenti la domanda di sostegno)
• 4.1.3: Riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in atmosfera

Finalità
e descrizione 
dell’intervento

La Misura ha lo scopo di migliorare il rendimento globale delle aziende agricole, rafforzandone i risultati economici, 
migliorando il posizionamento nella fi liera e contribuendo alla preservazione dell’ambiente, alla riduzione del consumo 
di suolo e alla lotta al cambiamento climatico. Tali aspetti saranno valutati sulla base di un business plan da inserire 
nella domanda di aiuto. L’istruttoria è fi nalizzata a verifi care la congruità tecnica e il corretto dimensionamento
degli investimenti.

Tipo di contributo e 
strumenti fi nanziari

Sono erogati contributi in conto capitale o in conto interesse, prevedendo anche la loro combinazione, nel rispetto 
delle aliquote massime di sostegno indicate in precedenza. Durante la fase di implementazione del Psr la Regione 
considererà la possibilità di istituire fondi di garanzia e fondi di rotazione, in modo da alleviare i problemi di liquidità 
delle imprese benefi ciare e facilitare la realizzazione degli investimenti.

Aliquota del 
sostegno

Per gli investimenti relativi al settore della produzione agricola primaria, in aree ordinarie:
• 50% per i giovani;
• 40% per gli altri agricoltori.
Sono previste le seguenti integrazioni:
• Investimenti collettivi per uso comune e progetti integrati: aliquota aggiuntiva del 10%;
• Montagna e aree svantaggiate: aliquota aggiuntiva del 10%;
• Interventi sovvenzionati nell'ambito del Pei (Partenariato europeo per l'innovazione) in materia di produttività e 
sostenibilità dell'agricoltura: aliquota aggiuntiva del 5%;
• Investimenti collegati a Operazioni previste nella Misura dei pagamenti agro-climatico-ambientali e dell’agricoltura 
biologica: aliquota aggiuntiva del 5%.
In ogni caso, l'aliquota cumulativa massima del sostegno non può superare il 90%.

Massimale di spesa 
ammissibile a 
contributo

Non indicato nel Psr. Sarà previsto nel bando.

Spesa minima 
ammissibile Non indicato nel Psr. Sarà previsto nel bando.

Anticipo 50% dell’importo del contributo concesso, a fronte dell’accensione di idonea garanzia bancaria o equivalente, 
corrispondente alla somma anticipata. 

Criteri di selezione

I progetti di investimento per poter essere ammessi al fi nanziamento pubblico devono raggiungere un punteggio di 
priorità minimo. 
I criteri di selezione presi in considerazione per l’assegnazione del punteggio si basano sui seguenti elementi:
• sono riconosciute priorità ai singoli comparti produttivi, tenendo conto della loro importanza per l’intero sistema 
agricolo regionale;
• all’interno di ciascun comparto sono considerati prioritari gli investimenti fi nalizzati a soddisfare i principali 
fabbisogni settoriali specifi ci, così come indicati nel Psr;
• è riconosciuta una priorità alle aziende di dimensione economica intermedia, la cui produzione standard è compresa 
tra 15.000 e 100.000 euro. Sono individuate tre fasce dimensionali;
• infi ne sono riconosciuti punteggi aggiuntivi per progetti di investimento presentati da imprese localizzate in aree 
svantaggiate, di montagna e in zone Natura 2000; per investimenti tali da incrementare l’occupazione, migliorare 
il benessere degli animali e attenuare le criticità ambientali; per investimenti collettivi e per produzioni inserite nei 
regimi di qualità.

Approccio collettivo 
e progetti integrati

Oltre all’approccio con domanda individuale, le aziende agricole possono accedere agli aiuti pubblici anche attraverso:
• gli investimenti collettivi che prevedono interventi realizzati congiuntamente da due o più aziende agricole, gestite 
da soggetti imprenditoriali diversi, i quali decidono di realizzare un unico investimento congiunto, con utilizzo 
condiviso, per ragioni di congruità tecnica ed economica. I richiedenti devono avere un legame stabile previsto nella 
legislazione (ad esempio un'associazione temporanea di impresa);
• i progetti integrati, i quali sono presentati dallo stesso benefi ciario e prevedono l’accesso simultaneo a diverse 
misure del Psr, una delle quali è quella relativa agli investimenti materiali.

(1) Informazioni tratte dalla scheda di misura.
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